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Dilaga la «sindrome Pozzuoli» 

Napoli, non sono 
pronti i piani 

di sgombero. Rinvio 
di Zamberletti 

Il ministro della protezione civile ha chiesto quindici giorni di 
tempo per raccogliere le osservazioni dei comuni interessati 

NAPOLI — Il quartiere Fuorigrotta «frontiera» tra Pozzuoli e la città 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tutto rinviato. Almeno per quin
dici giorni ancora se non di più, la popolazio
ne del comuni Interessati ad una eventuale 
anche se per ora Improbabile eruzione nel 
Campi Flegrel, non conoscerà come deve 
comportarsi. In ogni caso non verrà a saper
lo subito dal vademecum ufficiale. 

Il ministro Zamberletti ieri sera ha incon
trato 1 giornalisti, dopo una riunione con gli 
amministratori locali, gli scienziati ed 1 tec
nici, non per illustrare 11 documento come 
era stato annunciato, ma per dire che esso ha 
bisogno di essere completato con osservazio
ni dei comuni. I giornalisti ne hanno potuto 
avere una copia tnon ufficiale* perche «dalle 
osservazioni che faranno — ha detto 11 mini
stro — potranno venirci suggerimenti utili». 

Neppure il Plano generale di emergenza 
per 1 Campi Flegrel e pronto. Dovrà essere 
completato da una sene di elementi che at
tengono ad ambiti esterni alla provincia di 
Napoli, come le sedi per accogliere e sistema
re una popolazione che sarebbe dieci volte 
Elù numerosa del 40.000 evacuati nell'otto-

re scorso. 
Soltanto per dire questo si è scomodato 11 

ministro? Certo che no. Sembra che da più 
parti si ritengano insufficienti sia il plano sia 
il vademecum allestito per la popolazione. 
Questo sarebbe il motivo della riunione con 
gli esperti e le amministrazioni locali. Ma c'è 
anche un altro motivo. «Sono venuto a Napo
li — ha sostenuto Zamberletti — per dire: 
non abbiate paura*. Recentemente il docu
mento del Comitato Grandi Rischi e la pre
parazione di un plano della Protezione Civile 
per Pozzuoli, messo In circolazione per cana

li clandestini ancora in bozza, ha suscitato 
allarme e reazioni esasperate nella popola
zione e sulla stampa. 

«La nostra Intenzione — ha aggiunto il mi
nistro — è di assicurare che non c'è motivo di 
preoccupazione immediata*. Al momento, 
anzi, come confermano i vulcanologi Barberi 
e Luongo, c'è qualche motivo in meno per 
preoccuparsi. Dalle osservazioni scientifiche 
si ricavano in questi giorni indizi di una ri
dotta attività sismica. , 

Dunque, Annibale non è alle porte. E que
sto consente alla Protezione Civile di prepa
rare piani e informare adeguatamente la po-
Eolazlone. «Se avessimo preoccupazioni — 

a esclamato trionfante Zamberletti — non 
adotteremmo una linea di approfondimenti 
dei plani e delle norme per la popolazione*. 
Ma non è riuscito con ciò a liberare il vasto 
salone della prefettura dall'aria di dubbio 
sulla efficienza con cui si è lavorato alla ste
sura del plano e delle norme. 

Saranno apportate correzioni. Va bene. Ma 
le incongruenze sono molte e vistose come, 
tanto per fare un esemplo, l'invito al cittadi
ni di accendere la radio in caso di allarme per 
avere informazioni Immediate. Come se al
l'approssimarsi di un evento spaventoso tut
ti avessero il sangue freddo e la possibilità di 
mettersi in ascolto radio. Non parliamo poi 
delle norme per prepararsi all'evacuazione. 
«Non vorrei — ha detto Zamberletti — che 
Inaugurando l'era di piani, passassi per quel
lo che inaugura l'era delle psicosi*. Ma c'è il 
rischio che con plani siffatti il diffondersi di 
psicosi diventi inevitabile. 

Franco de Arcangelis 

E intanto c'è la corsa 
alle maschere anti-gas 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un grosso conces
sionario della Pirelli conferma: 
a Napoli interi condomini del 
Vomero, di Fuorigrotta, di Po-
sUlipp hanno già prenotato 
centinaia di stock di maschere 
antigas. Irivenditori del centro 
hanno esaurito le scorte e quat
tro ditte specializzate nel ramo 
hanno pieno il portafoglio ordi
ni. 

Ce chi nop bada a spese: di 
maschere antigas se ne acqui
stano di tuttiiprezzi, da un mi
mmo di trentamila lire ad un 
massimo di un milione e mezzo. 
Gli abitanti dei quartieri parte
nopei occidentali, che sarebbe
ro esposti direttamente agli ef
fetti di una possibile eruzione 
nei Campi Flegrei, seppur in 
sordina cercano di correre ai ri
pari, di premunirsi per quanto 
possibile. 

E uno degli indizi più evi
denti che la città già da mesi ha 
paura e teme il peggio. Del re
sto, ancor prima che il »vade-
mexum* antibradisismo fosse 
presentato ufficialmente ieri 
dal ministro Zamberletti, del 
contenuto di questo libretto di 
quindici pagine i napoletani, 
nella buona sostanza, sapevano 
già tutto: l'eruzione, la tempe
sta di cenere, l'ipotesi in mare, 
l'ipotesi a terra, la lava che ren
de viscide le strade, la fascia 
musa, la fascia gialla e verde, i 
complicatissimi itinerari di fu
ga, l'evacuazione biblica di 
mezzo milione e passa-. Tutto. 

E sì, perché la gente su que
ste cose non aspetta i crismi 
delTufficialitksi muove per ca
nali suoi. Basta venire a napoli 
per tendersene conto. 

In ogni caso £J mPalazzo» ha 
parlato. La possibilità di un'e-
razione vulcanica è vidimata — 
ormai—dai timbri dell'Autori
tà-. Ora si tratta solo di tenersi 
pronti per la *remota ipotesi*. 

EQ trionfo del sociologo del
la Napoli condannata all'eter
na precarietà, al giorno per 

giorno? Chissà. I nervi dei na
poletani hanno più volte e in 
più occasioni dimostrato di 
possedere notevoli doti di sal
dezza. Ma certo non è facile vi
vere *con la scossa in casa» e 
l'eruzione di un vulcano in ag
guato dietro l'angolo. A rendere 
tutto più incerto, oltre alla di
soccupazione, alla camorra e a 
tutto il resto, ci si è messa, in
somma, anche la *roulette rus
sa» del bradisismo. 

Ma latente che fa, come rea
gisce? Ecco Pianura, un quar
tiere di oltre 100.000 abitanti, 
con poche e assai anguste vie di 
accesso. Nelle cartografie è in
dicata come tzona rossa», vale a 
dire passibile di distruzione 
completa, da evacuare rapida
mente in caso di eruzione. 

A Pozzuoli molti allargano le 
braccia. Tra loro c'è chi ha fatto 
il diavolo a quattro per conqui
starsi una parvenza di sistema
zione. Chi poteva ha acquistato 
la casa abusiva e pensava di 
aver risolto i problemi; ma da 
un anno a questa parte sotto il 
martellare delle scosse e la psi
cosidella catastrofe più o meno 
incombente la gente non sa più 
che pesci pigliare. »Per me è 
tutto scritto — dice un giova
nottone, impiegato di banca, 
moglie e due figli a carico — io 
ho deciso dì non fare assoluta
mente nulla. Ai miei ho già det
to di aspettarmi all'aperto nel
lo spiazzo davanti casa, se è ne
cessario fuggiremo con le bici-
clette.-». Si cerca, intanto, in 
qualche modo di familiarizzare 
col terremoto che sembra, a 
questo punto, addirittura il 
male minore. *Alle scosse — 
confessa un coraggioso di Fuo
rigrotta, altro popoloso quar
tiere off-limits — stiamo cer
cando di abituarci, il mio palaz
zo è di cemento armato e regge 
bene, il guaio sarebbe l'eruzio
ne, ma a quel puntai». 

iQuel punto— quell'ipotesi 
remota» tutti vorrebbero esor
cizzarla, seppellirla nelle visce

re della terra dalla quale, però, 
^questo cavolo di vulcano» sem
brerebbe intenzionato ad usci
re a tutti i costi. 

Il mostro, purtroppo, esiste 
per davvero. E se vai a Pozzuoli 
te lo indicano col dito. 

Dal cratere della Solfatara lo 
spettacolo del golfo flegreo, 
raccolto tra Nisiaa e Capo Mi-
seno, è splendido. Ma laggiù, 
verso Lucrino, quella bella col
linetta ricoperta di pini quat
trocento anni fa non c'era. È il 
Monte NuovOj chiamato cosi 
proprio perche è l'ultimo nato 
dal sottosuolo ribollente di 
questa terra stupenda, ma in£-

Venne fuori in una sola not
te, dopo anni di sommovimen
ti, terremoti e relativo innalza
mento del suolo. Prima d'allora 
è successo altre volte e in futu
ro succederà ancora. Ma quan
do? È questa la tdomanda da 
cento milioni» a cui nessuno 
può rispondere. Nemmeno lo 
scienziato che, tutt'alpiù, si di
chiara in grado di poter sorve
gliare ed a wertire m caso di pe
ricolo ravvicinato, ma nient al
tro.- tMettetevi nei miei panni 
— dice un commer dante di 
Bagnoli, a un tiro di schioppo 
dalla famigerata zona "A di 
Pozzuoli pà evacuata 12 mesi 
fa — io ho qui la mia casa, il 
mio negozio, la mia famiglia: 
non credo di essere un irre
sponsabile e ho pure paura del
le scosse: ma cosa dovrei fare? 
Andarmene? E dove? Sì cono
sco i piani di evacuazione, le 
norme di comportamento, ma 
in caso di rischio lei crede che si 
riusciranno ad evitare ingorghi 
e intasamenti?». Sonogh inter
rogativi che assillano più di un 
milione di persone a Napoli. E i 
tempi del vulcano non sono 
quelli del nostro orologio. Que
sto stillicidio cominciato 
nell'83 per i puteolani e che 
adesso coinvolge mezza Napoli 
potrebbe durare ancora anni e 

Procolo Mirabella 

Michele Sindona finalmente in Italia 
esattezza 7 ore e 40 minuti) 
da New York, su un volo di 
linea, insieme con gli agenti 
di scorta ed altri trecentocln-
quanta passeggeri, che per 
colpa sua erano stati costret
ti ad attendere 11 via per tre 
ore. 

Nessuno, salvo alcuni tu
risti italiani, lo aveva ricono
sciuto. Si era accomodato 
negli ultimi posti, in classe 
economica, zona non fuma
tori. Aveva scambiato qual
che parola con 1 suol accom
pagnatori e aveva seguito un 
film, che raccontava le av
venture di Tarzan. 

Michele Sindona è stato 
estradato in base al trattato 
ratificato l'altro Ieri a Wa
shington tra gli Stati Uniti e 
11 nostro Paese: un Italiano 
responsabile di reati negli 
Stati Uniti — questo il senso 
dell'accordo — può essere 
«prestato* all'Italia, se anche 
qui ha commesso reati. Ma 
dopo 11 processo italiano, 
Sindona dovrà probabllmen-, 
te tornare negli Stati Uniti 
per scontare la sua condan
na. 

Sindona indossava una 
camicia scozzese sul marro
ne, senza cravatta, e panta
loni in tinta. Ha lasciato due 
o tre volte il suo posto, sem
pre tallonato dai suol ac
compagnatori. Ha ascoltato 
In cuffia 11 sonoro dell'ulti
ma edizione del film su Tar

zan. Sceso dal Boeing, 11 ban
carottiere era salito su una 
Alfetta grigia, targata MI 
3836... Lo avevano scortato 
altre otto autovetture della 
polizia. Una lunga corsa sul
l'autostrada Varese-Milano, 
provocando qualche Intral
cio alla circolazione. E poi, 
per la tangenziale, un salto 
fino all'aeroporto di Llnate. 
Qui era pronto un Hercules 
C130 e si era pensato che fos
se per Sindona. Un po' di mi
stero sulla nuova destinazio
ne. SI era diffusa la voce che 
la meta fosse la Sardegna; 
Declmumannu. Ed Invece 11 
bancarottiere con un altro 
volo di linea, Alltalla AZ143, 
era partito per Roma-Fluml-
clno. 

Ancora un ritardo, un'ora, 
e l'arrivo era avvenuto alle 
16,45 Invece che alle 15,45. 
Stessa scena, stesse procedu
re, unica novità la pioggia: 
erano scesl tutti 1 passeggeri, 
poi lui, l'attesissimo ospite. 
Eccolo, senza manette, scen
dere la scaletta dell'aereo, In 
camicia, quasi sorridente. 

Ad attenderlo, questa vol
ta, scortato dal funzionari 
della polizia romana, era 
una sezione speciale del car
cere di Reblbbla con servizio 
mensa privato: per evitare 
gli avvelenamenti. Sarà pro
babilmente Interrogato sul 
suol rapporti con la P2 di Li
do Gelll. Poi verrà condotto 

In un carcere del Nord Italia. 
Qui lo ascolteranno altri ma
gistrati, che cercheranno al
tri particolari e altre circo
stanze, altri personaggi ed 
altri moventi, legati al delit
to Ambrosoll, 11 liquidatore 
della Banca privata italiana, 
ucciso In una sera di luglio di 
cinque anni fa da un killer 
mafioso assoldato dal ban
chiere siciliano. 

L'inchiesta sulla morte di 
Ambrosoll non si è infatti 
conclusa con 11 rinvio a giu
dizio firmato due mesi fa dal 
magistrati Turone e Colom
bo, che hanno ancora sul ta
volo un fascicolo stralcio di 
quel procedimento. Proprio 
quel fascicolo e 11 nuovo In
terrogatorio potrebbero ri
servare nuove sorprese e 
persino nuove Incriminazio
ni. Sindona sarà dunque 
messo a disposizione della 
corte d'assise che deve giudi
carlo per l'omicidio Ambro
soll, del tribunale cui è affi
dato 11 processo per la banca
rotta della Banca privata ita
liana, e del giudici istruttori 
che hanno sul tavolo lo stral
cio della gigantesca inchie
sta sulla morte del liquidato
re della Banca privata ed 
una serie di altri reati, tra 1 
quali un tentativo di estor
sione ai danni di Roberto 
Calvi e la simulazione di un 
rapimento, grazie al quale 
Sindona era riuscito a ritor

nare In Italia, pochi mesi do
po l'assassinio di Ambrosoll, 
a tentare di ritessere quelle 
trame e quelle amicizie che 
aveva forse troncato all'epo
ca del suo crack e della sua 
fuga negli Stati Uniti, esat
tamente dieci anni fa. 

Dinanzi al tribunale di Pa
lermo, Sindona dovrà ri
spondere di associazione per 
delinquere con 11 gruppo ma
fioso Spatola-Gamblno-In-
zerlllo. La sua posizione fu 
stralciata quando i compo
nenti di questa cosca furono 
processati e condannati oltre 
che per associazione per de
linquere anche per traffici di 
narcotici: droga, appunto, 
che viaggiava tra l'America 
e l'Italia, tramite Sindona. 

Trame e amicizie, mance e 
clientele, corruzione e astu
zie oltre ogni codice, prepo
tenze fino al delitto erano 
state la ragione del suo suc
cesso, avviatosi quando era 
riuscito, tra gli anni Sessan
ta e Settanta, a mettere le 
mani su due banche, la Ban
ca Unione e la Banca privata 
finanziarla. Poi gli abusi e i 
reati, Insieme con una legi
slazione arretrata, con le 
stesse manchevolezze della 
Banca d'Italia (di cui era go
vernatore l'attuale senatore 
democristiano Guido Carli), 
con vaste conoscenze nella 
massoneria, nella P2, nel Va
ticano, nella mafia, in alcuni 

partiti politici (fu Sindona 
stesso a riconoscere di avere 
regalato miliardi alla DC), 
gllconsentlrono di diventare 
l'uomo che l'«Economlst» de
finì il «più grande finanziere 
italiano», che «Time* saluto 
come «l'italiano di maggior 
successo dopo Mussolini*, 
che Giulio Andreottl elogiò 
pubblicamente (nel settem
bre del 13 a un pranzo al 
Waldorf Astoria di New 
York) come «il salvatore del
la lira», che l'allora amba
sciatore USA a Roma, John 
Volpe, premiò nel 1974 come 
«uomo dell'anno». 

Sono anche le circostanze, 
le storie, 1 rapporti che co
strinsero Giorgio Ambrosoll, 
11 giorno In cui ricevette l'In
vestitura di «liquidatore», te
lefonando alla moglie dal
l'aeroporto di Fiumicino, e 
confessare tristemente: «Mi 
sento solo*. 

Sindona forse, grazie alla 
mafia o grazie alle amicizie 
nella P2, grazie al ricatti, so
lo non si sentirà mal, tanto è 
vero che una Infinità di vol
te, anche dalla sua prigione 
di Otlsvllle, cento chilometri 
a nord di New York, conti
nuerà spavaldamente a pro
clamare la sua innocenza e a 
rivendicare addirittura 11 
suo ritorno in Italia per 
«spiegare tutto». 

Anzi, In una intervista del 
4 luglio scorso, aveva accu

sato le autorità italiane di la
vorare attivamente per im
pedire l'estradizione. «Ho le 
prove che le accuse e le testi
monianze contro di me — 
aveva affermato — sono sta
te estorte e costruite». «Devo 
dire ancora una volta — ave
va aggiunto — che chi sta 
boicottando li mio rientro In 
Italia e quindi la mia estra
dizione dagli USA sono pro
prio le autorità italiane. Da 
parte mia ho rinunciato a 
qualsiasi opposizione ad es
sere processato in Italia, an
che per eventuali reati per l 
quali non fosse stata richie
sta l'estradizione. Se non 
vengo estradato in Italia 
quindi 11 motivo è uno sol
tanto: qualcuno non è anco
ra riuscito a costruire contro 
di me delle prove sufficienti 
per farmi condannare». La 
stessa sicurezza mostrata in 
una lontana intervista tele
visiva, quando accusò un po' 
tutti di cospirazione al suol 
danni. 

Adesso finalmente, contro 
le sue ipotesi e contro le sue 
stesse accuse, è arrivato 11 
momento di raccontare tut
to: le verità di Sindona (ma 
lo farà?) potrebbero aiutarci 
a ricostruire alcuni degli an
ni più tragici della nostra 
storia, tragici tra mafia e P2, 
disastri economici e attacchi 
autentici alla democrazia. 

Oreste Pivetta 

ranno, il debito diminuita*. 
Quando e come se il princi
pale esperto di Wall Street, 
Henry Kaufmann, continua 
a sostenere, con analisi do
cumentate, che andiamo 
verso un rialzo di altri 2-3 
punti nel giro di sei mesi? 

D'altra parte, nella linea 
esposta da Reagan vi è una 
strettissima, pericolosa con
nessione fra giudizi sull'eco
nomia e volontà di esportare 
la propria politica. Non può 
ammettere il ruolo del debl-

Discorso di Reagan 
to, il disordine delle monete, 
l'usura del tassi d'interesse 
fatta pagare ai paesi sotto
sviluppati perche altrimenti 
perderebbe di forza 11 suo In
vito fatto al paesi In difficol
tà «a rimettere la casa In or
dine», tagliando le spese an
ziché riequilibrandole impo
ste perche si dovrebbe ridur
re anche la «Interferenza sta

tale» e «ridare incentivo alla 
libera Iniziativa privata*. 

L'assemblea del Fondo 
prosegue con la sfilata degli 
oratori. Il ministro Italiano 
del Tesoro Giovanni Gorla è 
Intervenuto ieri. Circa l'eco
nomia italiana, si è limitato 
a ripetere che bisogna ridur
re il disavanzo pubblico e ta
gliare la scala mobile del sa

lari. Sulla situazione Inter
nazionale ha detto che la ri
chiesta del paesi In via di svi
luppo per la creazione di mo
neta da parte del Fondo (Di
ritti di Prelievo) ora respinta 
dovrà essere ripresa ih consi
derazione. SI e detto preoc
cupato pe 11 fatto che la Ban
ca Mondiale, cui gli USA ne
gano nuove risorse, possa 
trovarsi a corto di fondi. 
Nessun accenno, nel reso
conto diffuso alla stampa, 
sulla necessità di Intervenire 

per controllare i movimenti 
del dollao sul mercato. 

Preoccupate sono, Invece, 
le reazioni della Conflndu-
strla che in una «lettera alle 
imprese* rileva che l'Italia 

f>aga in dollari il 43% delle 
mportazionl mentre incassa 

In dollari soltanto il 34% del
le esportazioni. Questa diffe
renza è dovuta ad un Indiriz
zo del commercio estero e 
della gestione valutaria che 
privilegia l'area del dollaro: 
questa distorsione rischia di 

essere accresciuta dal caro-
dollaro. Il costo della rivalu
tazione del dollaro per l'in
dustria italiana, a questo 
punto, è già calcolabile In 
2400 miliardi di lire. La Con-
findustrla non fa ipotesi di 
mutamento nella politica 
generale del governo e delle 
autorità monetarle, ha la so
luzione facile: propone di 
trasferire quel 2400 miliardi 
a riduzione dei salari a scan
so di nuova Inflazione. 

Renzo Stefanelli 

collaboratori. Questi — ci ha 
detto ieri un vescovo — mi
rano ad arrivare ad un docu
mento in cui si faccia chia
rezza sulle «contaminazioni 
tra teologia e marxismo*. Si 
cercherà, ner raggiungere 
questo scopo, di far leva su 
vescovi che, come monsi
gnor Fernando Vargas Rulz, 
si sono già dichiarati contra
ri a Gutiérrez durante il di
battito svoltosi a Lima in se
no alla conferenza episcopa
le peruviana. 

Va ricordato, a tale propo
sito, che sin dal 1983, la con
gregazione per la dottrina 
della fede aveva censurato 
due libri di Gustav Gutiér
rez, considerato 11 padre del
la teologia della liberazione. 
Si tratta di «Teologia deUa li
berazione» e di «Forza storica 
del poveri». Il cardinale Ra
tzinger avrebbe voluto con
vocare In Vaticano il teologo 
per un processo, ma l'Inter
vento coraggioso dell'arcive
scovo di Lima e presidente 

Nuovo caso Boff 
della conferenza episcopale 
del Perù, cardinale Juan 
Landanzuri Ricketts, riuscì 
ad evitarlo e ad ottenere che 
11 caso fosse discusso dai ve
scovi peruviani. Fu cosi che 
nell'aprile scorso questi ulti
mi furono chiamati ad esa
minare un documento sul 
quale, però, si trovarono di
visi. Del 41 vescovi presenti 
(su 52) 18 votarono a favore, 
18 contro e 5 si astennero. Fu 
allora che Ratzinger, che al
la fine di marzo aveva pre
sieduto a Bogotà una riunio
ne per avviare una campa
gna di «purificazione» della 
teologia della liberazione da 
ogni Intreccio col marxismo, 
propose al Papa di convocare 
a Roma tutti 1 vescovi peru
viani per una chiarificazio
ne. La convocazione è stata, 
rii , rinviata anche perché si 

voluto mettere gu eplscc-r 
pati davanti alla «Istruzione» 

pubblicata 11 3 settembre 
scorso. 

Venuto, intanto, a Roma 
nel giugno scorso il teologo 
Gustav Gutiérrez per pre
sentare il suo ultimo libro 
edito dalla Qulrinlana «Bere 
al proprio pozzo», davanti ad 
un foltissimo pubblico tra 
cui comparve pure un colla
boratore di Ratzinger, con
fessò apertamente tutta la 
sua amarezza per la sua vi
cenda. «Se paragono — disse 
— queste mie sofferenze con 
quelle quotidiane del mio po
polo, mi vergogno di parlar
ne. D'altra parie, sono tenta
to di dire come usa il mio po
polo «Queste sono tutte que
stioni che Interessano 1 bian
chi*. Un modo per far rimar
care l'incomprensione della 
chiesa di Roma, che si muo
ve ancora In un'ottica euro
centrica, rispetto al grandi e 
drammatici problemi del 

continente latino-america
no» 

E significativo che proprio 
In coincidenza con la presen
za in Vaticano del vescovi 
peruviani, appaia oggi sulla 
rivista «Il Regno* ima inter
vista con 11 cardinale brasi
liano Aloisio Lorscheider 
che insieme al cardinale 
Arns sono stati ì grandi di
fensori di Boff. n cardinale 
Lorscheider, dopo aver rile
vato senza mezzi termini che 
«l'accoglienza della posizio
ne di Ratzinger tra 1 respon
sabili della chiesa in Ameri
ca Latina è stata di perples
sità* aggiunge: «Ci sono den
tro la Chiesa movimenti con
trari alla teologia della libe
razione, ma non credo che 
e s sano arrivare molto Ion

io. Io conosco bene questi 
teologi della liberazione e co
nosco abbastanza bene an
che i problemi di tutta l'A
merica Latina. Ritengo che 
ora sia Importante lasciar la
vorare con tranquillità que-

guenti le valutazioni già espres
se (in contrapposizione con 
3uelle dei magistrati di Roma) 

ai giudici di TranL Vale a dire: 
il luogo ideale per la salute di 
Natia è il carcere, il detenuto è 
«estremamente pericoloso* e 
può ruggire. Una interpretazio
ne del tutto singolare dei molti 
rapporti medici che indicano 
nella permanenza in carcere di 
Nana un rischio gravissimo per 
la sua vita. Noria, che ha subito 
diversi processi, ed è stato con
dannato per banda armata a 
cinque anni ma è stato assolto 
dall'accusa per l'assassinio di 
Coco, e si trova da 3 anni in 
carcerazione preventiva, è af
fetto da una forma acuta e pro
babilmente irreversibile di 
•anoressia mentale». L'obiezio
ne secondo cui i giudici devono 
valutare la pericolosità di Na
na e la concessione degli arresti 
domiciliari anche in base alle 
imputazioni sembra contrad
detta dalle stesse decisioni dei 
magistrati d'appello di Roma 
che concessero il beneficio no
nostante che nella capitale Na
tia sia accusato del reato gra
vissimo di insurrezione armata. 
«La Cassazione — ha commen
tato il legale di Nana, l'aw. 
Ricci — ha evidentemente de
ciso di delegare al giudice natu
rale (cioè Treni) una valutario-

Ennesimo «no» 
ne complessiva delle condizioni 
di salute di Nana. Al processo 
per la rivolta di Treni, che ini-
zierà ad ottobre, il detenuto 
non potrà essere presente per
ché giudicato dai medici «intra
sportabile». In queste condizio
ni è difficile parlare — sosten
gono il legale e la moglie di Na
na — di pericolosità sociale o 
di possibilità di fuga e inquina
mento delle prove». La richie
sta di arresti domiciliari sarà 
comunque ripresentata all'ini
zio di questo dibattimento. 

Dalle aule della Cassazione 
al Parlamento. Pur nel rispetto 
dell'autonomia della magistra
tura, il ministro della Giustizia 
Mino Martinazzoli ha espresso 
iersera alla Camera un giudizio 
chiaramente critico sulla deci
sione della Suprema Corte su 
una vicenda da luì seguita «con 
estrema, acuta preoccupazio
ne*. L'immediata risposta del 
guardasigilli ad interrogazioni 
presentate da tutti i gruppi ha 
costituito di per sé un segnale 
di sensibilità di fronte alla gra
vità dell'accaduto. 

«È un caso limite di deten
zione preventiva che va al di là 
di ogni confine di ragionevolez

za», ha detto testualmente il 
ministro ricordando come pro
prio alla sua iniziativa si doves
sero 0 ricovero di Nana all'o
spedale torinese delle Molinet-
te, il controllo costante delle 
condizioni di salute del detenu
to, la decisione di trasmettere 
anche alla Cassazione tutto il 
materiale medico. 

Nel manifestare impotenza 
di fronte all'ordinanza, ma an
che molta inquietudine, Marti
nazzoli ha assicurato che sarà 
fatto quanto è in BUO potere 
«perché le condizioni del dete
nuto non debbano ulteriormen
te e irreversibilmente aggravar
si»: «Un epilogo tragico del caso 
Natie — ha concluso — sareb
be uno scacco per la giustizia 
italiana*. 

Pur con accenti diversi, da 
tutti gli interroganti sono state 
espresse valutazioni molto cri
tiche dell'ordinanza e più in ge
nerale dell'atteggiamento di 
settori della magistratura nei 
confronti delle nuove leggi nel 
campo della giustizia penale. 
Casi di eccezionale gravità co
me questo — ha rilevato il co
munista Francesco Macia — 
dicono che sono in gioco diritti 

fondamentali dei cittadini; ed è 
necessario che da parte di tutti 
vi siano risposte rigorose ed 
equilibrate. Il Parlamento ha 
varato leggi importanti che se
gnano una svolta per fronteg
giare i problemi della giustizia 
nel rispetto di valori essenziali 
di democrazia. Se si esce da 
questa lìnea si alimentano on
date emotive che impediscono 
una soluzione ragionevole dei 
punti di maggiore tensione. Da 
qui la necceasità — ha sottoli
neato Macia — che Q governo 
esprima una maggiore preoccu
pazione per l'accaduto e che 
Martinazzoli continui ad eser
citare un intervento personale 
e diretto per garantire la so
pravvivenza di Nana. Di «mes
saggio della Cassazione contra
rio allo spirito delle ultime leg
gi* ha parlato anche fl socialista 
Fiandrotti; e il democristiano 
Nicotra ha manifestato «preoc
cupazione* per l'atteggiamento 
di parecchi magistrati nei con
fronti delle nuove norma sulla 
carcerazione preventiva. Pe
santissimi i giudizi (c'è chi ha 
parlato di «giudici assassini») 
da parte di Rumo e Calamida 
di DP, dei radicali Melega e 
Spadacria. 

Bruno Mwerendmo 

z'ala Mula). L'Italia andò 
ugualmente avanti fino al 
tnonfo di Madrid — passando 
poi per le «storiche* imprese 
con l'Argentina, il Brasile e la 
Germania — per fl maggior nu
mero di reti segnate a parità di 
differenza reti. Per fl rotto del
la cuffia insomma. Poi la resur
rezione. 

Ma fl signor Philippe Kou-
tou, 007 africano, non e convin
to. Fa la sua inchiesta e scopre, 
sempre secondo fl settimanale, 
che I^Kono — il portierone ne
ro — Milla e qualche altro han
no preso dei soldi. Koutou rac
conta la «sporca faccenda» al
l'inviato di «Epoca*. Roberto 
Chiodi, che ha tatto poi un'in
chiesta durata, dicono, tre me
si. «Dopo la partita — è fl rac
conto che il giornalista avrebbe 
raccolto dallo 007 africano — i 
nostri giocatori, benché elimi
nati, erano contenti. Ebbi l'or- . 
dine di farli restare consegnetP 
nelle loro stanze e di avviare 
un'inchiesta—». Tramite della 
presunta corruzione sarebbe 
etato un italiano che vive in 

Mundial 
Corsica, amico di Milla e virino 
alla squadra africana. «Epoca* 
l'ha pescato ed ecco fl suo rac
conto. «Fui chiamato nella hall 
dell'albergo», mi si avvicinò un 
signore — sostiene l'anonimo 
accusatore — sulla cinquanti
na, vestito con distinzione, mai 
visto prima. "Le dovrei parlare 
di un argomento delicato" — 
gli fa — possiamo uscire per 
qualche minuto?". E poi ag
giunge: "So che lei è amico dei 
giocatori africani-. all'Italia 
serve un pareggio—"». 

La brutta storia per ora fini
sce qui. Incredule, sdegnate, le 
reazioni del «clan* azzurro. Zoff 
al telefono atenta a crederci: 
•Casco dalle nuvole, non mi 
chiedete niente perché questa è 
una storia inventata di sana 
pianta. Io mi ricordo soltanto 
che fl Camerun ci fece terribil
mente soffrire. 

A Mflano, dove Enzo Bear-
zot è in ritiro con la «quadra 

,tn? HK 
che stasera gioca con gli svede
si, qualche voce era circolata 
già nel primo pomeriggio. 
Quando poi le indiscrezioni so
no state confermate, Bearzot è 
andato su tutte le furie. «Ma 
vogliamo scherzare? — ha det
to allibito l'allenatore — non si 
è forse mai vista una vittoria 

{>iù pulita in un mondiale come 
a nostra». «Se fossi stato a co

noscenza di un fatto del genere 
avrei preferito mille volte per
dere». 

Povero Bearzot, gli hanno 
intossicato i festeggiamenti per 
fl compleanno e la più grand* 
gioia della sua vita. Marco Tar
detti e Antonio Cabrisi, an
ch'esci della pattuglia azzurra 
del MundìaL n rifiutano di par
lare: «Spetta alla Federazione 
muoversi», dicono soltanto. 

E la Federazione (Sordfllo è 
fuori Italia per un intervento 
chirurgico) ha chiesto imme

diatamente aDa FIFA (la Fede
razione internazionale) di apri
re un'inchiesta sulla regolarità 
dell'incontro. Presto partiran
no anche k querele. Ma l'om
bra del aospetto di un Mundial 
truccato già si insinua renden
do amaro fl ricordo di una 
splendida avventura. 

Gianni Cerasuolo 
Direttore 
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stl teologi*. 
Il Papa, al momento di 

trarre le conclusioni nel 
prossimi giorni, non potrà 

L'assessore per il Decentramento ed 
i presidenti dei Consigli circoscrizio
nali esprimono il loro cordoglio per 
l'immatura acomparsa del 

geom. MAURO BORGHI 
presidente del Consiglio circoscri
zionale di Barriera di Milano. 
Torino, 26 settembre 1984 

I compagni Carpanini, Gonella, Ca
taratti, Alfieri, Ghiasaura, Ristori, 
Delirio, Crosato, Gillone, Loprevite, 
Torbatzi, Tesio e Frati si uniscono al 
dolore della famiglia per la scom
parsa di 

MAURO BORGHI 
Torino, 26 settembre 1984 

La civica amministrazione partecipa 
al lutto della famiglia per la scom
parsa del 
Geom. MAURO BORGHI 

Presidente della circoscrizione XDt-
Barriera dì Milana 
Torino, 26 settembre 1984 

I compagni della FDJCAMS-CGIL si 
sentono vicini a Vera in questo triste 
momento per la perdita del suo com
pagno 

MAURO BORGHI 
Torino, 26 settembre 1984 

I compagni del Camera del Lavoro 
di Torino e della zona Nord CGIL 
partecipano al dolore della compa
gna Vera Biandrino per la scompar
sa del suo compagno 

MAURO 
Torino, 26 settembre 1984 

Si è spento il compagno 
MAURO BORGHI 

valoroso e combattivo protagonista 
del movimento torinese per la parte
cipazione e il decentramento. Presi
dente del Consiglio di Quartiere 
XDC-Barriera di Milana 
rj Gruppo consiliare del PCI di Bar
riera di Milano, Dell'esternare alla 
compagna Vera e alla famiglia il 
proprio commosso, affettuoso cordo
glio, saluta il suo Presidente, lumi
noso esempio di coraggio e abnega
zione che Ks voluto dedicare al suo 
quartiere, fino all'ultimo, ogni sua 
energia. 
Torino, 26 settembre 1984 

La segreteria, U Comitato Federale e 
la Commissione Federale di Con
trollo sono vicini alla famiglia Bor
ghi per la perdita del compagno 

MAURO 
Torino, 26 settembre 1984 

n Gruppo consiliare del P O al Co
mune di Tonno partecipa al dolore 
dei familiari per la scomparsa del 
compagno 

MAURO BORGHI 
Torino, 26 settembre 1964 

n patronato INCA-CGIL di zona 
Nord si assoda al dolore dei familia
ri per la scomparsa del compagno 

- MAURO BORGHI 
Torino, 26 settembre 1964 

n Consiglio di Fabbrica della SpA 
STURAparteripa al dolore della fa
miglia Borghi per la scomparsa del 
compagno 

MAURO 
Torino, 26 settembre 1964 

non tener conto di questa vo
ce autorevole della Chiesa 
non solo In America Latina. 

Alceste Santini 

La sezione PCI Fiat SpA si unisce al 
cordoglio per la scomparsa del com
pagno 

MAURO BORGHI 
Torino, 26 settembre 1984 

Mario Rendo partecipa con profon
da commozione al grande dolore dei 
familiari tutti per la scomparsa del
l'Avvocato 
VITTORIO GAMBAROTA 
Direttore Gen. dell'Ance 

e ne ricorda le doti di fervida opero
sità e schietta umanità. 

Eugenio Rendo prende parte al do
lore dei suoi cari per la scomparsa 
dell'Avvocato 
VITTORIO GAMBAROTA 
Direttore Gen. dell'Ance 

ricordandone le spiccate- qualità 
umane e professionali. 

I dirigenti, gli impiegati ed il perso
nale tutto del Consorzia Italimprese 
partecipano con profondo cordoglio 
al dolore dei familiari per la scom
parsa dell'Avvocato 
VITTORIO GAMBAROTA 
Direttore Gen. dell'Ance 

Margherita Repetto, Maria Michetta 
e Marco Marroni sono affettuosa
mente vicini a I ariana Viviani nel 
ricordo di 

RICCARDO LONGONE 
Roma, 26 settembre 1984 

In ricordo del compagno 
ENRICO BERLINGUER 

i compagni Castagnini Felice e Mai-
da sottoscrivono cinquantamila lire 
per l'Unità. 
San Vincenzo, 26 settembre 1984 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI CARLO 
GUGUERI 

i genitori, la sorella e i familiari lo 
ricordano con immutato dolore e 
sottoscrivono in sua memoria cin
quantamila lire per l'Unità. 
Genova, 26 settembre 1984 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
della compagna 

LUCIA DEL SACCO 
i figli, i generi, la nuora nel ricordar-
la con aJf etto sottoscrivono cinquan
tamila lire per l'Unita. 
Genova. 26 settembre 1964 

Nel secondo anniversario della mor
ie di 
FRANCO CALAMANDREI 
la moglie e le figlie lo ricordano a 
compagni ed amici e sottoscrivono 
una cartella da un milione per l'Uni-

Roma, 26 settembre 1964 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
Crei compagno 

FEDERICO STORTTNI 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
alletto e sottoscrivono in sua memo
ria per l'Unità. 
Genova, 26 settembre 1964 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIACOMO PESSOT 
la famiglia nel ricordarlo con affetto 
tottoacnve ventimila lire per l'Uni
tà. 
Genova. 26 settembre 1994 
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